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Basket La Scavolini sì laurea campione 
Lo scudetto con lo stesso quintetto dell'88 
a Pesaro ma con in più il coach Scariolo 
_ — _ il più giovane tecnico della A 

Chiuso il conto alla quarta partita 
Varese è crollata nel primo tempo 
bersagliata dai canestri di Cook 
Inutile ogni tentativo di rimonta 
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La Scavolini Pesaro ce l'ha fatta. Ieri, espugnando il 
mitico parquet di Masnago che visse i trionfi della 
grande Ignis, ha conquistato a distanza di due anni 
nuovamente lo scudetto. Un tricolore meritatissimo 
perchè la squadra di Scariolo prima di dominare i 
play-off aveva fatto meglio di tutti anche nella «regu-
lar season». Niente da fare per la Ranger orfana di 
Sacchetti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

• i VARESE. Due anni dopo il 
suo primo delirio tricolore, Pe
saro toma sul trono pi' alto 
della pallacanestro italiana. Lo 
la dominando la serie finale 
dei play-off con la stessa sicu
rezza e superiorità mostrata 
durante la stagione regolare. 
Con lo stesso quintetto del 
maggio 1988, ma con Sergio 
Scariolo-giovanc e abile strate
ga-in panchina, Pesaro irrom
pe cosi ncll'<alta società» della 
basket anni Novanta. Dopo II 
Messaggero Roma e la Phono-
la Caserta, mette ko nei play-
off anche la Ranger Varese alla 
quarta partita, espugnando lo 

storico parquet di Masnago. 
Non c'è stata praticamente 
partita, Varese è rimasta subito 
annichilita dallo strapotere pe
sarese, forse anche demoraliz
zata per le brutte notizie arriva
te dall'ospedale dove era stato 
operato Sacchetti al ginoc
chio: il 'panzer» varesino potrà 
tornare sul campo soltanto tra 
otto mesi, se tutto va andrà co
me tutti sperano. Sin dall'avvio 
Pesaro ha (retta di vincere. Va
rese una paura matta di finire 
presto ai box: negli occhi dei 
giocatori, si possono leggere 
stali d'animo differenti, ango
scia e grande sicurezza, inde

cisione e disarmante fermez
za. Parte a mille all'ora la Sca
volini. risponde Varese con 
cinque fiammate consecutive 
di Vescovi, il primo dei varesi
ni, ma anche l'ultimo, a mo
strare voglia di spareggio. L'e
quilibrio (23-24) dura soltanto 
dieci minuti: Frank Johnson, 
l'anima nera di questa Ranger, 
alza presto bandiera bianca, 
sente i muscoli svuotati e il cer
vello affaticato. Che non sia in 
giornata lo dimostra in più di 
un'occasione quando rifiuta la 
responsabilità del tiro, lascian
dola • lui che dovrebbe essere 
il trascinatore della sua squa
dra, a compagni più giovani e 
magari peggio piazzati di lui. 
Non puè aiutarlo più di tanto, 
in questi minuti di -bambola», 
Comy Thompson. Volano bot
te da orbi sotto i rimbalzi e chi 
ci rimette è Ario Costa che in 
uno scontro fortuito con Ru
sconi rimedia una brutta ferita 
alla testa: il pivot della nazio
nale rientra tuttavia in campo 
dopo pochi minuti, il tempo 
necessario per una prima velo

ce medicazione. Vola alta la 
Scavolini, piazza a metà tem
po un parziale micidiale di 11-
0. penetrando a SJO piacimen
to in uno sbarramento difensi
vo varesino effettivamente de
bole. Sacco passa allora a zo
na, ma la mossa si rivela un ve
ro 'harakiri» ed esalta I tiratori 
scelti di Scariolo: prima Zam-
polini, poi Darvi ir Cook. infine 
Magnifico fanno partire tre 
missili che piegano le gambe 
alla Ranger. Al riposo il vantag
gio gi abissale (64-40) ma il 
black- out dei varesini conti
nua: Daye e, soprattutto, un ir
refrenabile Coolk sono i grandi 
solisti di un'orchi»ta tricolore 
che continua nel secondo 
tempo una marcia trionfale 
davvero trascinante. Non han
no storia I venti minuti finali, la 
partita finisce n.ertamente per 
i varesini che «cono dal cam
po a testa bassi:. 11 suo pubbli
co non accetta il verdetto del 
campo, vola qualche moneti
na, un commissario di gara 
viene colpito e la commissione 
federale, primo esempio di 

giustizia-lampo ralla storia 
ò>llo sport, deci'iioiii-lampo, 
squalifica seduta san;e il cam
po di Varese per una giornata. 
Soltanto nello spogliatoio pe
sarese è festa grande enche se 
il bello, per i nuovi campioni, 
deve ancora venire in serata, 
al loro rientro a PCMIC, hanno 
trovato infatti una citta che si e 
abbandonata a uria lunga fe
sta tricolore. Una notte che gi 
alla vigilia si prevedeva indi
menticabile per il secondo 
scudetto della Scavolini. Forse 
anche più bello di quello di 
due anni fa, quello dell'ormai 
già dimenticatissiino Bianchi
ni. 

RANGER 94 
SCAVOUN1 113 

Ranger Johnson 23, Cape
va 5, Vescovi 17 Thompson 
26, Rusconi 9, Fen aiu olo 4, Bri
gnoli 8, Calavita 2,8:i Ighcroni. 

Sicavolinl: Gr;cis 14, Ma
gnifico 14, Boni 2. Cook 31, 
Daye 24, Zampolii il 16, Bocsso 
5, C'osta 7, Pieri, V< rcli trame. 

Arbitri: Cagna.1» e Zeppll-
li. 

«Negli anni Novanta 
noi padroni come Milano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Gioia e un mare di champagne nello spogliatolo della Scavolini Pesaro 

• I VARESE. Negli anni Ses-
santa-Settanta si chiamava Bu-
tangas, Frizz Pelmo. Maxmobi
li ed erano stagioni solfcrte, 
vissute sempre in fondo alla 
classifica. Poi, negli anno Ot
tanta, con il marchio Scavolini 
sulla maglia, la grande svolta: 
Pesaro ha conosciuto sotto ca
nestro {li anni del grande 
•boom», della prima Coppa 
europea vinta nel 1983, del pri
mo fantastico scudetto con Va
lerio Bianchini in panchina, di 
una leadership che l'ha 
proiettata improvvisamente ai 
vertici della pallacanestro ita
liana. Un'ascesa costante, tra

volgente che t'ha portata a 
conquistare all'alba degli anni 
Novanta, il sue sfondo, bel
lissimo tricolori!. Ieri sera, pri
ma di volare con un «charter» a 
Rimini per raggiungere Pesaro 
in festa. Sergio Scariolo, ha po
tuto dare libero slogo alla sua 
gioia: «Fantastico, un momen
to che aspettavo da tanti mesi -
ha spiegato il più giovane alle
natore tricolore d'Italia - Lo 
considerava un vero e proprio 
esame di laurea «t, senza pre
suzione, penso di averto supe
rato a pieni voti. Ho passato al
cuni momenti difficili in questi 
sei mesi, dopo il ko in Coppa 

Korac e la brutta parentesi in 
Coppa Italia. Ma a la fine ho 
avuto ragione io, gnizie natu
ralmente al giocatoti che sono 
sta':! tutti eccezionali. Ma Costa 
e Gracis meritano in grazie 
particolare». Infine, un mes
saggio infilato in una bottiglia 
per la prossima stagione: «Non 
crediate che questa vittoria sia 
un punto d'arrivo p-i r la Scavo-
Uni: l'avevo già detto nei giorni 
scorsi, il nostro ohii:ttivo è so
stituire Milano negli anni No
vanta come squat in i leader de I 
basket italiano. E, da stasera, 
posso dire senza presunzione 
che abbiamo imboccato la 
strada giusta». OLI. 

Giro d'Italia. Respinge l'attacco dei francesi, a Boyer le briciole della vittoria di tappa 
Polemiche per il caso Theunisse-doping: niente squalifica. Scintille tra Moser e Saronni 

Bugno, incredibile E X a pedali 
Attaccano i francesi, ma per Bugno è come acqua 
fresca. Lui va su tranquillo e lascia a Boyer le bricio
le di una vittoria di tappa. Saronni risponde alle 
punzecchiature di Moser. Per Theunisse. accusato 
di doping, come se nulla fosse: continuerà a correre 
il Giro, come avesse bevuto acqua di fonte. Gli italia
ni minacciano di boicottare la prova di Coppa del 
mondo che si disputerà in Olanda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

ma BASELGA DI PINE L'arrivo 
di Baseiga sale a 964 metri, ma 
Gianni Bugno vola qualche mi
gliaio di metri più in alto come 
se lo tirasse su una mongolfie
ra. I suoi avversari sudano, im
precano, sfangano, s'ammaz
zano di fatica. Mica corrono: 
sono dei condannati ai lavori 
forzati che si trascinano una 
palla di piombo. L'uomo in ro
sa, invece, si solleva come una 
piuma. Alla fine 6 anche com
prensivo; e lascia le brìciole di 
una vittoria ni francese Eric 
Boyer. Ma si, goditela anche tu: 
il troppio storpia, e magari si 
diventa anche'antipatici. C'è 
una singola inquetudine tra i 
«suiveur» vecchi e giovani del 
Ciro. Tutti si domandano: ma 
questo Bugno e un marziano 
in bicicletta, oppure sono gli 
altri, stranieri compresi, che 
hanno le gambe di legno? 
Charles Motte), l'avversario più 
accreditato del nostro E.T a 
pedali, si esprime senza sot
tointesi. «Bugno? È come se 
fosse sulle nuvole! Va via tran
quillo senza slorzo. Ho provato 
ad attaccare, ma non valeva la 
pena fare tanti sforzi per scrol
larsi di dosso gente che, in 
classifica, mi sta dietro». Bugno 
superstar è un compact disk 
che suona dalla partenza di 
Bari. L'attacco dei francesi di 
ieri gli ha fatto il solletico. 
Qualcuno si comincia a stan
care e ipotizza i più disparati 
imprevisti: una crisi per freddo, 
una per fame, una per sete, 

una per noia, una per nosta-
glia, magari anche una per pi
pi, visto che la direzione del 
Giro ha severamente invitato i 
corridori ad espletare i loro bi
sogni fuori dai centri abitati. 
Purtroppo per gli avversari di 
Bugno, grossi centri abitati, 
Udine a parte, non ci sono. SI 
prevede, quindi, nell'ultima 
tappa, un martellante attacco 
all'uomo in rosa in pieno cen
tro di Milano, dove Pillilteri ha 
fatto spianare via tutti i vecchi 
vespasiani. Gianluigi Stanga, 
dicssc di Bugno. 6 ottimista: «A 
questo punto lo vedo favorito 
per forza, certo non si può mai 
essere sicuri, magari se viene 
investito da una macchina...» 
Insomma, per fermarlo biso
gna assoldare un killer. L'uo
mo in rosa, comunque, è vispo 
e tranquillo come sempre. 
Chiude subito il discorso sulla 
tappa di ieri: «Abbiamo tirato 
io e Motlct. Mi giravo indietro 
per vedere se qualcun altro si 
dava da fare, ma era inutile. 
Strano: in fondo, c'era di mez
zo una lappa. Per me, comun
que, l'importante e star bene e 
arrivare primo a Milano. Fati
ca? Come tutti gli altri, mi stan
cano di più le tappe di trasferi
mento». 

Theunisse graziato. L'o
landese Theunisse resta al Gi
ro. Hein Vcrbruggen, presiden
te della FICP e vicepresidente 
dell'UCI, ha rinviato ogni deci
sione al congresso dell'UCI di 
agosto. La cosa è ridicola: bec-

ARRIVO 

1) Eric Boyer (Francia) in 4 
55'16", alla media oraria di 
39,219, abbuono 12" 

2) Gianni Bugno (Italia) a 33", abbuo
no 8" 

3) Jockim Halupczok (Polonia) 
abbuono 4" 

4) Charles Mottet (Francia) s.t. 
5) Piotre Ugrumov (Urss) s.t. 
6) Marco Giovannetti (Italia) s.t. 
7) Franco Chioccioli (Italia) s.t. 
8) Federico Echave (Spagna) s.t. 

ore 
km 

s.t.. 

LOOK „ 
LOOK pedale 
LOOK vmcen e 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) tn 55 ore 
22'55" alla media oraria generale 
di km 38.509 

2) Marco Giovannetti (Italia) fi 4'16" 
3) Charles Mottet (Francia) a 4'17" 
4) Federico Echave (Spagna) a 4'49" 
5) Jockim Haltpczok (Poi) ili 5'10" 
6) Vladimir Po jlnikov (Urss.) a 5'22" 
7) Marino Lejarreta (Spagna) a 6'10" 
8) Piotre Ugrumov (Urss) a 6'51 " 
9) Flavio Giapponi (Italia) a 6' 55" 

10) EduardoChosa (Spagna) a 7 11" 
11) Franco Chioccioli (Italia) a 3'32-' 
12) Fabrlce Philipot (Francia) ti 9'12" 
13) Massimiliano Lelll (Italia) a 9'36" 
14) Claudio Chiappuccl (It) a 12' 17" 
15) ZenonJaskula (Polonia) e 12'47" 
16) Angelo Lecchi (Italia) a 1259" 

La maglia rosa Bugno 

calo in castagna al Tour, nes
suno della Federazione fran
cese si preoccupo di segnalare 
la penalizzazione di Theunisse 
alla Federazione olandese. In 
pratica, nonostante sia stato 
pizzicato anche alla Freccia 
Vallona, Theunisse non risulta 
recidivo (condizione indi
spensabile perche uno stranie
ro sia squalificato). Gli italiani 
schiumano rabbia e minaccio-
no il boicottaggio della prova 
di Coppa del mondo che si di
sputerà in Olanda. 

Come al vecchi tempi. 

Accusato di far flanella, Saron
ni risponde a Moser come ai 
vecchi tempi: «Dice che cosi 
potrebbe correrlo anche lui? Io 
non credo, ci provi pure! La 
frase di Moser è poco elegante. 
Come al solito, non mi stupi
sco». Infine, si allunga l'elenco 
dei dispersi al Giro: Sierra (4 
minuti di ritardo) e Chiappa
ci (quasi 7) rotolano nella 
classifica. Lemond ( ieri altri 
23 minuti) e lo speciali-
sta:quando è arrivato stavano 
portando via De Zan e le tran
senne. 

»«.« K l l tu 

Il profilo altlmetrico della tredicesima tappa.la Baseiga di Pine-
Udine di 224 dillo metri. Un percorso senza alcuna aiperita sino 
al capoluogo del Friuli Venezia Giulia. Qualche onc u lezione ini
ziale e poi solo pianura attraverso le rpovlnce di Tre 'ilo, Vicenza, 
Treviso, Pordenone e Udine. Una frazione che è un i -ivito a nozze 
peri velocisti. 

Viali. ìwn 
Mari 

riura MM 
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Ne» ciclismo per un amore ecologico 

Becker impreca; sotto Edberg 
disperato sembra volersi 
nascondere dalla vergogna dopo 
l'eliminazione a sorpresa 

Roland Garros: 
cadono le teste 
di serie n. 1 e 2 
Mai successo 
al primo turno 
di una prova 
del Grande Slam 

Fuori Edberg e Becker 
ghigliottinati a Parigi 

tm PARICI. Slcfan Edberg e 
Boris Becker, le teste di sene 1 
e 2. sono gii fuori gara. Al pri
mo turno, seccamente battuti 
da due outsider rampanti e 
nemmeno troppo aggressivi. 
Lo svedese e il tedesco erano i 
favonti teorici del Roland Gar
ros ma si sono subito perduti 
nelle lentezze della terra battu
ta del campo Centrale e, so
prattutto, nell'incapacità di 
cambiare tattica e gioco con 
avversari arroccati in d,fcsa a 
sfruttarti errori, a infilare, una 
dopo l'altra, le vane discose a 
rete dei migliori attaccanti del 
mondo i numeri 2 e 3 della 
classifica Atp. Salgono cosi a 
quattro, dopo l'esclusione di 
Emilio Sanchez e di Jay Bergcr 
per non dire di quella di Milo-
slav Mecir. gli eliminati di pri
mo piano. Una vera ecatombe 
che con Edberg e Becker deca
pita il torneo di due giocatori 
che attendevano la prova del 
Grande Slam di Parigi per ritor
nare alla consueta ribalta delle 
finali che contano. Ma in due 

match, oscuri per loro e esal
ta nti |>cr i giovanissimi rivali, lo 
spagnolo diciannovenne Bru-
g'iera e lo jugoslavo diciotten
ne Iv.inisevic, hanno bruciato 
tutta quanta la dote che li ha 
posti, insieme ai favori del sor
teggio, ai due estremi del ta
bellone. Stefan Edberg, per la 
prima volta numero I in un tor
ni» del Gran Slam, si è arreso 
senza combattere. Ir tre partite 
ha totalizzato si»tle giochi, 
quattro la prima, poi duce ir li
ni? uno- uno strazio di errori 
tanto banali quanto ingloriosi, 
un.) deconcentrazione assolu
ta di Ironie a un avversario abi
le ti sulla terra rossa, intelligen
te qjanto basta pei capire la 
fragilità del campione, ma 
niente più. Non mo lo diversa 
la prova di Boris Becker anche 
sii l'avversario di turno ha fre
sche e valorose referenze, con- . 
qu.st.ite a Dusseldorf qualche 
giorno fa dove la Jugoslavia ha 
vnto la Coppa del Mondo per 
nazioni Goran Ivanisevic ha 

Marcia trionfale 
}rima di colorare 
e Dolomiti di rosa 

GINO SALA 

• i BASOGA DI PINE. La ma
glia rosei di Gianni Bugno brilla 
nella meravigliosa cornice di 
Baseiga di Pino, un Tiare di 
verde sotto un cielo azzurrino, 
con il nostro campione che 
per la dodicesima giornata 
consecutiva difende con sicu
rezza e autorità il primato in 
classine.]. Vince la tappa il 
francese Boyer, un gregario di 
Lemonc che in questo mo
mento e certamente più forte 
del suo capitano e dopo aver 
fotografato gli avversari (in 
particolare Molte!) che sull'ul
tima sa ita speravano di co
glierlo ir. fallo, Gianni :.i produ
ce in uno scatto che gli fruita la 
seconda moneta equivalente a 
olio secondi d'abbuono. La si
tuazione è dunque nelle mani 
del ragazzo che per il suo co
raggio e il suo talento sta ripor
tando ai bordi delle strade le 

fi «Ile di un tempo. 
li Giro ritorna alle antiche 

pass ioni per merito di un atleta 
gagliardo e intelligente. Bugno 
sa disegnando l'itinerario del-
l.i corsa con intelligenza e mo
destia Non è un architetto su-
pcibo di quelli che creano in
vidie per le loro stravaganze, 
che alzano la voce i>er rimar
cale le loro invenzioni. Bugno 
e twnvoluto nel plotone per
che rispetta i colleglli, perché 
jnc'ic lui ha passato stagioni 
e liliali. Bugno misuri i gesti e 
!•; parole, misura il terreno che 
lo separa dal Irap.ua-do finale 
con la speranza di farcela per
che ha un bel vantaggio, per
che pensa di blocccre gli as
sali dei rivali. A quesio punto il 
pri mestico è suo con tutti i «se» 
e i «ma» che accompagnano 
ina cavalcata che p-esto por-

firmato il successo in quattro 
set, perdendo soltanto il pri
mo, e imponendosi in una pro
gressione di freschezza atletica 
e fantasia anche se poco, nella 
circostanza, ha dovuto fare i 
conti con la celebre potenza 
del tedesco. Spariti precipito
samente dal concorso Edberg 
e Becker, il Roland Gan-os, è 
ancora più aperto alle sorpre
se, e, per quello che riguarda 
sii uomini, l'esigente platea 
parigina spera nelle promesse 
di Henri Leconte. 

Risultati singolari U. Iva
nisevic (Jug)-Becker (Rft) 5-
7, 6-4. 7-5, 6-2; Bruguera 
(Spa)-Edberg (Sve) 6-4. 6-2. 
6-1; Cancellotti (Ita)-Krishnan 
(Ind) 6-4, 6-4. 3-6. 7-6 (7-4): 
Camporese (Ila) Benhabilcs 
(Fra) 6-2.6-3,6-4: Jaite (Arg)-
Pistoiesi (Ita) 6-2. 7-6 (7^1), 
6-2 

Singolari D. Lapi (Ila)-
Reinstadler (Aut) 6-4, 6-2: Ca-
versazio (Ita)-Jagerman 
(Ola) 6-4, 6-1; Seles (Jug)-
Piccolini (Ila) 6-0,6-0. 

L'arrivo solitario del francese Eric 
Boyer che ha anticipato Bugno di 
33 secondi 

terà la carovana sulle grandi 
montagne, in uno scenano do
ve la neve sembrerà polvere di 
stelle. Tre prove, una più com
plicata dell'altra, cime dolomi
tiche come il Falzarcgo, il Por-
doi e la Marmolada, seguite 
dal Tonale, dal Mortirolo e dal
l'Aprica, grandi ostacoli e 
grandi avventure coi timori di 
fasi balorde per il -leader», il ti
more che in caso di maltempo 
Gianni soffra rnalcdeltamente 
il freddo e la pioggia, che guar
dandosi attorno non trovi il 
conforto e l'aiuto di qualche 
compagno dì squadra. Ma con 
ciò siamo nel campo delle ipo
tesi, dei discorsi che nella logi
ca di oggi sembrano decisa
mente fuori luogo. Ieri, per 
esempio. Bugno ha concesso 
un po' di spazio a chi poteva 
concederlo e non si e preoccu
pato quando dalla Illa e sbuca
to Chozas: vediamo, si e detto 
Gianni, dove vuole andaie, te
niamo sotto tiro lo spagnolo e 
poi gli metteremo le briglie. 
Cosi e stato, cosi Bugno ha cal
colato alla perfezione le sue 
pedalate. Non era il caso di 
strafare e non ha strafatto. 

Un lungo tratto di pianura 
aveva elettrizzato i ciclisti subi
to dopo la partenza di Brescia. 
I colori della Gardesana sem
bravano nllettersi nei tentativi 
di Casado e Leali, poi l'aagan-
cio coi toni più marcali del 
Trentino e qui una bella serie 
di scaramucce ci portava alla 
svelta in Valsugana. Un fuggiti
vo sulla gobba di Vigolo Vatta-
ro. Era il francese Rue che pre
cedeva di 50" Podenzana, di 
1 '25" Ducrol e Zaina, di 2'OG" il 
gruppo di Bugno. Sole e vento 
sui duri tornanti del Vetriolo 
dove si rimescolano le carte, 
dove Bugno e Motlet vanno su 
Chozas, Boyer e Ruc. In disce
sa recuperano Gipvanneiti, 
Giupponi, Chioccioli ed altri, 
ma resta lontano Chiappucci. 
Terza ed ultima salita per arri
vare ai mille metri di Baseiga. 
Non è un'arrampicata difficile 
e ai movimenti di Vandelli, 
Philipot e Lelli, risponde Boyer 
che taglia la corda per conqui
stare il sesto successo prolcs-
sionistico. Allungano Giuppo
ni e Motlet, ma Bugno li marca 
e li castiga. 

l'Unità 
Mercoledì 
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